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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vindustria, il commercio e Vartigianato Or­
sini. 

La seduta inizia alle ore 15,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Bonifacio fa presente ohe, 
esaurita la sessione riservata all'esame del 
bilancio dello Stato, la Commissione, a prin­
cipiare dalla seduta del 30' novembre prossi­
mo, potrebbe portare il proprio esame sui 
provvedimenti concernenti lo status degli 
amministratori locali, l'ordinamento delle 
autonomie, lo stato giuridico dei segretari 
comunali e provinciali (taluni dei quali an­
cora in corso di assegnazione) nonché sulle 
petizioni n. 6 (concernente alcuni aspetti del 
trattamento economico degli agenti di custo­
dia) e n. 14 (afferente al trattamento delle 
invalidità derivanti da attentati terroristici). 

Conviene la Comrniissione. 

SULLA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO DEI 
5 OTTOBRE, RELATIVO ALLE COMUNICA­
ZIONI DEL MINISTRO DELL'INTERNO 

Il presidente Bonifacio ricorda, che dopo 
l'avvio del dibattito — il 5 ottobre scorso— 
sulle comunicazioni del Ministro dell'interno 
in materia di ordine pubblico, autonomie lo­
cali e riforma della polizia, si è svolto in 
Commissione l'esame della tabella 8 (Mini­
stero dell'interno) del bilancio dello Stato, 
nel corso del quale i suddetti temi sono stati 
oggetto di esauriente trattazione. 

Alila luce di ciò risulterebbero ultronei 
ulteriori interventi sulle ricordate comuni­
cazioni del Ministro dell'interno, sicché ta­
le dibattito sarebbe da considerarsi virtual­
mente concluso. 

Conviene la Commissione. 
Conviene pure sulla proposta del presi­

dente Bonifacio il senatore Pasquino il qua­
le, in riferimento alle valutazioni espresse 
in argomento nella seduta del 19 ottobre, 
puntualizza che la necessità di destinare ri­
sorse alla riqualificazione del personale del 
Ministero dell'interno va vista soprattutto 
alla luce della lotta al terroriscmo ed alla 
mafia. Il senatore Pasquino, ad evitare 
fraintendimenti circa le sue dichiarazioni 
del 19 ottobre, precisa inoltre ohe è in ma­
teria idi terrorismo che il Gruppo della Si­
nistra indipendente ha proposto la costitu­
zione di una Commissione d'inchiesta. 

Prende atto la Commissione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Modifiche al decreto-legge 30 settembre 1982, 
n. 688, convertito, con modificazioni, nella leg­
ge 27 novembre 1982, n. 873, concernenti dispo­
sizioni sulle scorte dei prodotti petroliferi » (263), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere alla 10* Commissione) 

Riferisce il senatore Murmura. 
L'oratore illustra preliminarmente il con­

tenuto del provvedimento, dando conto an­
che del dibattito svoltosi presso l'altro ra­
mo del Parlamento. Rileva poi come il suc­
cedersi idi atti normativi, nonché di regola­
menti ministeriali nella materia in esame 
costituisca fonte di preoccupazione, per la 
disorganicità e scarsa chiarezza della disci­
plina legislativa così risultante, esprimendo 
ferme riserve sul decreto del Ministro del­
l'industria, pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale del 7 ottobre scorso, che dispone in 
via amministrativa una temporanea riduzio-
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ne delle scorte idi riserva dei prodotti pe­
troliferi. 

Egli si sofferma successivamente sulla 
potestà attribuita al Ministro dell'industria, 
relativa all'adeguamento delle scorte, espri­
mendo qualche riserva sulla discreziona­
lità dei poteri così conferiti. Adeguato 
approfondimento dovrà altresì effettuarsi, 
a suo civviso, relativamente al disposto del 
secondo comma dell'articolo unico, ohe pre­
vede una sorta di sanatoria per la mancata 
predisposizione delle scorte in parola. 

Si apre il dibattito. 
Il presidente Bonifacio osserva che il dise­

gno di legge, pur fissando la data del 1° ot­
tobre 1983 quale decorrenza dell'obbligo del­
la tenuta delle scorte a carico' degli impor­
tatori, rinvia poi ad apposito decreto mini­
steriale la specificazione delle disposizioni 
di attuazione in materia: di detta norma egli 
sottolinea la contraddittorietà. 

Anche il senatore Sandulli si dichiara per­
plesso sulla disposizione dinanzi menzionata 
dal presidente Bonifacio. 

Segue un breve intervento del senatore 
Garibaldi, il quale pone alcuni quesiti, atti­
nenti a profili tecnici del provvedimento, al 
rappresentante del Governo. 

Il senatore De Sabbata denuncia poi l'o­
scurità dei provvedimento che, mell'operare 
una sorta di delegificazione della materia, 
non precisa l'ambito della stessa, con parti­
colare riguardo all'eventualità ohe il Mini­
stro disponga una diminuzione delle scorte 
di riserva in misura anche inferiore al quan­
titativo relativo a novanta giorni di consumo. 
Reputa inoltre censurabile il secondo com­
ma dell'articolo unico, concernente la sana­
toria per pregresse violazioni di legge, che 
configura una sorta di amnistia, senza però 
ottemperare a questo disposto dall'artico­
lo 79 della Costituzione. 

Ha quindi la parola il sottosegretario Or­
sini, il quale, soffermatosi sulla ratio del 
provvedimento, afferma che nessuna cen­
sura può muoversi, sotto il profilo della 
legittimità costituzionale, alle norme in esa­
me: in particolare, non potrebbe invocarsi 
l'articolo 25, secondo comma, della Costi-

| tuzione, stante la piena legittimità, in base 
ai princìpi generali concernenti la succes­
sione della legge penale nel tempo, di dispo­
sizioni più favorevoli al reo, da applicarsi 
retroattivamente. 

Dopo ulteriori, brevi interventi dei sena­
tori De Sabbata e Sandulli (ad avviso del 
quale la « sanatoria » dinanzi precisata co-

j stituisce una delegificazione temporalmente 
delimitata), del relatore Murmura e, nuova­
mente, del sottosegretario Orsini, il presi­
dente Bonifacio, riassumendo i termini del 
dibattito, rileva come la Commissione una-

! iiimemente concordi sulla opportunità di 
una più puntuale delimitazione della dele­
gificazione adottata, al fine di evitare dub­
bi interpretativi; quanto al terzultimo ca­
poverso dell'articolo unico, la disposizione 
ivi introdotta dovrà essere adeguatamente 
riformulata, risultando, allo stato, contrad­
dittoria; in ordine poi al penultimo capo­
verso occorre chiarire, conclude il Presiden­
te, che l'inapplicabilità delle sanzioni con-

j segue, de jure, ad una modifica retroattiva 
della disciplina in vigore, mentre la dizio­
ne letterale della norma sembrerebbe per­
seguire, in forme assolutamente incostitu­
zionali, finalità proprie dell'amnistia. 

Il relatore Murmura, nel concordare con 
i rilievi svolti dal Presidente, propone quin-

I di che la Commissione si esprima favore­
volmente sul disegno di legge, con le osser­
vazioni dinanzi precisate. 

Il senatore Maffioletti, ndl'esprimere il 
pieno consenso del Gruppo comunista rela­
tivamente alle prime due osservazioni, fa 
presente la necessità che il terzo rilievo (in 
tema di « sanatoria » delle pregresse vio­
lazioni di legge) costituisca oggetto di spe-

I cifica condizione. 
Seguono ulteriori interventi del relato­

re Murmura, del sottosegretario Orsini, dei 
senatori De Sabbata e Sandulli, nonché del 
presidente Bonifacio; la proposta del rela­
tore, posta ai voti, è quindi accolta dalla 
Commissione, risultando così assorbita h 
richiesta del senatore Maffioletti. 

Al senatore Murmura viene altresì con­
ferito il mandato per la redazione del pa 
rere, nei termini convenuti. 
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PER UN ESAME CON PROCEDURA ABBREVIA­
TA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 42, SULLA RI 
FORMA DEI PROCEDIMENTI DI ACCUSA 

Il senatore Maffioletti segnala all'atten­
zione della Commissione che, in base al 
quinto comma dell'articolo 81 del Regola­
mento, la Commissione può deliberare, pre­
vio sommario esame, di adottare la rela-

5 — 8 Novembre 1983 

zione, già presentata nella precedente legi­
slatura, in materia di riforma dei procedi-

ì menti di accusa (atto Senato n. 31-A), aven-
| do il Gruppo comunista riprodotto, nel di-
S segno di legge n. 42, il testo già licenziato 
j dalla la Commissione nell'ottava legislatura. 
t Prende atto la Commissione. 

I La seduta termina alle ore 17,15. 
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B I L A N C I O (5a) 

MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 1983 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono il ministro del tesoro Goria, 
i sottosegretari di Stato per l'interno Ciaffi 
e per il tesoro Nonne. 

La seduta inizia alle ore 10. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL TESORO 
SULLA POLITICA MONETARIA E CONSE­
GUENTE DIBATTITO 

Le comunicazioni in titolo sono introdot­
te da brevi parole del Presidente, che, nel 
dare la parola al Ministro del tesoro, espri­
me l'augurio che la trattazione dei documen­
ti finanziari e di bilancio all'esame della 
Commissione possa effettivamente conche 
dersi con la fine della settimana. 

Il ministro del tesoro Goria, quindi, nel-
l'inquadrare brevemente, in premessa, i pro­
blemi della politica monetaria nel più am­
pio contesto della politica economica gene­
rale che il Governo sta attuando, osserva 
che sulla base delle previsioni dell'ISCO il 
1983 si sta chiudendo con una diminuzione 
del prodotto interno lordo pari all'I ,2 per 
cento, dovuta ad una marcata recessione del­
la fine del 1982 e ad un andamento rifles­
sivo dello 0,5 per cento del primo semestre 
1983, e afferma che il semestre in corso sta 
invece registrando un certo recupero, do­
vuto in parte alla ripresa della domanda 
mondiale e in parte alla ricostituzione del 
potere di acquisto delle famiglie ricollega­
bile a revisioni fiscali, agli aumenti degli 
assegni familiari e infine ai rinnovi contrat­
tuali. 

» In un tale contesto, fa notare, la politica 
| monetaria non può operare solo coirne stru-
! mento di stabilizzazione quasi quotidiano, 
! ma deve tendere a mediare gli andamenti 

attraverso un mix di controllo degli aggre­
gati monetari da un Iato e della struttura 

| dei tassi dall'altro. In generale appare estre-
| inamente arduo un controllo dell'economia 

esercitato in via discontinua sotto la pres­
sione di contingenze ed in maniera errati­
ca, come è successo per i provvedimenti 
presi sul finire del 1982, i quali — non se­
guiti da altre misure che si sarebbero do-
vute adottare agli inizi del 1983 — han­
no portato ad una caduta dell'attività più 
rimarcata del previsto e trovano solo ades­
so un momento di saldatura con una ma­
novra più ampia attraverso la legge finan­
ziaria e i decreti dello scorso mese idi set­
tembre, con i quali, complessivamente, il 
Governo ha ripreso a guidare l'economia 
dopo la pausa per l'interruzione anticipata 
dalla legislatura. 

Ovviamente la manovra deve essere ac­
compagnata da un sollecito esame dei prov­
vedimenti da parte del Parlamento, affin­
chè si possa passare successivamente ad al­
tre misure che valgano nel complesso a far 

I conseguire gli obiettivi desiderati. 
| Il ministro Goria si sofferma quindi sui 
j fini della politica monetaria per l'anno in 
: corso e sostiene che essi sono indubbia-
| mente legati ad un abbassamento drastico e 
j progressivo del tasso di inflazione che ha 
J permesso il riequilibrio della bilancia dei 
| pagamenti, agevolato, d'altra parte, anche 
I dal deprezzamento del tasso di cambio del 
| dollaro e dalla stasi dei prezzi delle mate-
! rie prime sui mercati internazionali: il ri-
| sultato è stato il conseguimento di un tas-
| so dì inflazione per l'anno in corso pari al 
| 13 per conto e quindi in linea con l'obiet-
| tivo prefissato, il che autorizza ad espri-
I mere un giudizio positivo sul grado di suc-
j cesso della politica monetaria e ad assu­

mere un atteggiamento di perplessità quan-
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do si delineano strategie tariffarie di dub­
bia efficacia rispetto all'obiettivo del tasso 
di inflazione (in presenza di una indicizza­
zione strutturale del sistema particolarmen­
te elevata). 

Conclude l'argomento affermando che, es­
sendo tuttavia aumentato lo scostamento con 
la media del tasso di inflazione dei paesi più 
industrializzati, la politica monetaria deve 
essere accompagnata da ulteriori misure, ca­
ratterizzate da un maggiore grado di aggres­
sività. 

Quanto poi ai criteri per valutare l'effi­
cacia della gestione degli aggregati moneta­
ri, il Ministro del tesoro, accennando alla 
polemica circa il grado di restrittività della 
politica perseguita, contesta ohe essa sia sta­
ta poco restrittiva: infatti, tenuto conto che 
nel breve periodo la variazione delle quanti­
tà monetarie si riflette più sulla velocità di 
circolazione e sul tasso di interesse che sul 
prodotto interno lordo in termini nominali, 
considerato l'andamento della velocità di cir­
colazione è possibile sostenere — egli dice — 
che la crescita degli aggregati monetari nel 
1983 è risultata in linea con quella del pro­
dotto interno lordo, e quindi che il controllo 
della moneta ha registrato un alto grado di 
precisione. Ciò — prosegue — non deve na­
scondere tuttavia le notevoli difficoltà che 
si incontrano in materia, dovute all'elevato 
debito pubblico, alla massa enorme di attivi­
tà finanziarie pubbliche sul complesso della 
ricchezza finanziaria del paese e ai noti pro­
blemi sul lato dei conti con l'estero. 

Quanto poi al tema del debito pubblico, 
esprime l'avviso che la gestione sia stata più 
tranquilla grazie all'allungamento della sca­
denza media, anche se questo ha implicato 
una dinamica della voce « intercisisi » a ca­
rico dello Stato più elevata rispetto all'anda­
mento del prodotto interno lordo, con ciò 
trovando spiegazione una rilevante compo­
nente della attuale elevata 'Struttura dei tassi 
di interesse. Il problema a giudizio del mini­
stro Goria, si risolve non con misure di fi­
nanza straordinaria ma mediante la corre­
zione del deficit di base e comunque assicu­
rando — così come del resto è avvenuto per 
il 1983 — una gestione del debito pubblico 
coerente con la politica monetaria più in 

1 generale e sotto il profilo del vincolo di por­
tafoglio più in particolare. 

| Dopo aver ricordato come la Relazione 
' previsionale e programmatica fissi al 10 per 
\ cento per il 1984 l'obiettivo da conseguire in 

termini di prezzi, da accompagnare ad una 
ripresa dell'economia su basi durature e sa-

; ne per alleviare il problema drammatico del-
| la disoccupazione, il ministro Goria si sof-
; ferma su quest'ultimo fenomeno, che presen-
1 ta indubbiamente aspetti compositi. Per la 
\ parte infatti in cui la disoccupazione deriva 
; dalla ristrutturazione di interi settori indu-
; striali, afferma con chiarezza che, nel breveì 
| periodo, non esistono margini di recupero 
ì se non nella misura in cui la stessa opera 

di ristrutturazione in atto non dia luogo — 
nel medio e lungo periodo — a nuove inizia­
tive che possano riassorbire una parte del­
l'eccedenza attuale di manodopera; mentre, 

, per la parte che deriva da un andamento non 
| in linea della variabile costo del lavoro, ri-
; corda che il tasso di salario reale ha supera-
\ to nel 1983 di 4 o 5 punti l'andamento dei 
| prezzi all'ingrosso e ne trae argomento per 
; ribadire la assoluta necessità di una politica 
i di reale controllo dell'andamento dei salari 
j nominali, anche allo scopo di perseguire gli 
I stessi effetti di un provvedimento di svalu-
' tazione del cambio evitandone nel contempo 
\ i risultati negativi sul lato dei prezzi. 
; Il rappresentante del Tesoro, proseguendo 

nel suo dire, sempre sul problema del tasso 
di disoccupazione, afferma poi che per la 

; parte residua in cui esso trae origine da una 
\ bassa domanda complessiva, lo scarso contri-
1 buto che il pur rilevante disavanzo pubblico 
; ha fornito in termini di richiesta di risorse 
! può trovare spiegazione sia nelle tecniche 
j utilizzate per misurare tale deficit sia nelle 
j modalità di copertura adottate, e ritiene di 
? poter quindi condividere la tesi secondo cui 
\ l'elevato disavanzo non abbia prodotto ri-
! sultati espansivi in termini di domanda glo-
; baie nel 1983, a causa sia del riadeguamento 
! del reddito permanente da parte degli opera-
! tori nella aspettativa di più alte imposte per 
; finanziare i disavanzi, sia per una oggettiva 
< elevatezza dei tassi di interesse in termini 
I reali e quindi per un elevato grado di re-
; strizione creditizia. 
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Il problema della disoccupazione — egli 
prosegue — deve trovare una giusta solu­
zione nella ripresa sia dell'offerta (che pas­
sa attraverso un abbassamento dei costi di 
produzione), sia della domanda, che a sua 
volta presuppone una maggiore elasticità 
da parte del bilancio pubblico: comunque, 
preliminare alle due operazioni è senz'altro 
una efficace politica dei redditi. 

Sul bilancio pubblico in particolare fa 
presente che l'esigenza di iniettare più mar­
cati elementi di elasticità nella sua gestio­
ne anche quotidiana passa attraverso la ri­
duzione dell'elevato onere per interessi, che 
quindi va drasticamente dimensionato, an­
che evitando turbolenze sui mercati mone­
tari e finanziari. 

Quanto poi al problema del conseguimen­
to, per il 1984, di un tasso di inflazione pa­
ri al 10 per cento, il ministro Goria, pre­
messo che la politica monetaria va collega­
ta con le politiche dei redditi da un lato 
e di bilancio dall'altro, manifesta l'opinio­
ne che, funzionale al raggiungimento di ta­
le obiettivo, sia una gestione degli aggre­
gati monetari severamente restrittiva, pe­
raltro accompagnata da altre misure, giac­
ché, diversamente, da sola si tradurrebbe 
in una maggiore elevatezza dei tassi di in­
teresse reali e quindi in una caduta dell'at­
tività e in un allargamento del tasso di di­
soccupazione, con la conseguenza di cen­
trare l'obiettivo in termini di prezzi, ma a 
costi sociali molto più elevati. 

Se quindi la politica monetaria deve es­
sere accompagnata — prosegue — da al­
tri provvedimenti, d'altro canto non si può 
accogliere la tesi di chi sostiene l'opportu­
nità di una gestione più espansiva degli ag­
gregati monetari in quanto in tal caso, ad 
una caduta momentanea del tasso di inte­
resse, corrisponderebbe, subito dopo, una 
sua impennata, collegabile con le particola­
ri aspettative inflazionistiche che un'ope­
ra di mancato risanamento finisce imme­
diatamente con il determinare. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
del tesoro chiarisce poi come la politica mo­
netaria restrittiva così come presagita, deb­
ba necessariamente collocarsi in un conte­
sto di interventi sul grado di indicizzazione 

I dei salari (il cui andamento va agganciato 
j a quello della produttività), sull'andamento 
| dei costi di produzione (e a ciò è finaliz­

zata la legge finanziaria, mediante misure 
j quali la fiscalizzazione degli oneri sociali e 
I le esenzioni fiscali alle imprese), sulla ridu-
I zione dei margini di profitto e per un'attiva 

politica di investimenti pubblici, per soste­
nere i settori a tecnologia avanzata e l'indu­
stria a partecipazione statale. 

Riferendosi infine alla imminente audizio­
ne del governatore Ciampi, fa presente l'op­
portunità di evitare di discutere il proble­
ma degli orientamenti in materia di svalu­
tazione del cambio, data l'estrema delicatez­
za della materia. 

Si apre quindi un dibattito. 
Il senatore Eliseo Milani, in ordine al­

l'alternativa tra una politica di contenimen­
to dei salari nominali attraverso lo strumen­
to monetario e un provvedimento di svalu­
tazione, chiede precisi chiarimenti sulle in­
tenzioni del Governo, allo scopo soprattut­
to di evitare turbative sul mercato dei cam­
bi nonché sullo stato delle relazioni sociali 

Quindi il presidente Ferrari-Aggradi dichia­
ra di convenire sulla inopportunità di di­
scutere i problemi relativi alla svalutazione 
del cambio, data l'estrema delicatezza del­
l'argomento, e successivamente il ministro 
Goria afferma di non ritenere un eventuale 
deprezzamento della moneta strumento uti­
le per il Paese. Fatto osservare inoltre co­
me la lira faccia parte di un sistema di cam­
bi a livello europeo, afferma che è in tale 
contesto che il problema va correttamente 
valutato e sostiene con chiarezza che l'an­
damento della lira non presenta al momen­
to particolari problemi, così come d'altra 
parte la consistenza delle riserve della Ban­
ca d'Italia. Conclude ricordando che, per di­
minuire la disoccupazione e ridurre l'infla­
zione, le uniche politiche efficaci sono quel­
le sul piano interno delineate nel suo inter­
vento. 

Ili senatore Carollo, soffermandosi sulla 
J richiesta, formulata dall'imprenditoria pri­

vata, di svalutazione del cambio, chiede se 
non sia possibile ottenere ciò attraverso una 
modifica del « paniere » di cui si compone 
l'ECU; chiede altresì quali valutazioni il 
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Governo possa fare sulla opportunità o me­
no di diminuire il volume dei BOT a coper­
tura dei disavanzi, a favore di un incremen­
to dell'esposizione del Tesoro nei confronti 
delia Banca d'Italia. 

Il senatore Andriani quindi riconosciuto, 
da un lato, l'inopportunità di parlare di sva­
lutazione tout court, e fatto d'altro lato no­
tare come la politica del cambio sia sem­
pre una leva nelle mani del Governo, chie­
de se non sia il caso di intervenire sul di­
vario tra prezzi all'ingrosso e prezzi al con­
sumo, piuttosto ohe non sulle sue conse­
guenze in termini di elevati salari nomina­
li, e conclude sollecitando indicazioni in or­
dine alla constatazione secondo la quale la 
politica monetaria è stata particolarmente 
restrittiva in relazione agli impieghi rela­
tivi soprattutto alle regioni del Sud. 

Il senatore Vittorino Colombo (L.), nel 
condividere l'impostazione del Governo vol­
ta a ridurre anzitutto il tasso di inflazio­
ne, esprime l'opinione che la battaglia per 
una politica di rigore, che già di per sé rac­
coglie scarso consenso sociale, vada neces­
sariamente accompagnata da ditre misure 
dirette a colpire rendite parassitarie e a 
favorire direttamente o indirettamente pro­
cessi di investimento, al fine di dare con­
crete prospettive di ripresa e acquisire co­
sì quel consenso sociale che è indispensa­
bile in una gestione dell'economia che vo­
glia assicurarsi la collaborazione delle for­
ze sociali ed evitare eventuali polemiche al­
l'interno delle stesse forze di governo. 

Sottolineata inoltre ila necessità che il 
Governo instauri un rapporto migliore con 
il Parlamento, soprattutto in ordine all'uti­
lizzo dello strumento del decreto-legge, pas­
sa a considerare il problema del salario ed 
afferma che giustificate sembrano le per­
plessità quando traspare dalle dichiarazio^ 
ni del Governo la volontà di concentrarsi 
quasi esclusivamente sulla gestione di tale 
variabile (non tenendo conto in tal modo del 
fatto che i salari nominali nel 1983 si sono 
evoluti in linea con l'andamento dei prez­
zi); condivide comunque l'intervento del 
Presidente del Consiglio Craxi sulla neces­
sità di corrispondere i decimali di contingen­
za già scattati. 

Esprime inoltre l'avviso che il Governo 
dia chiare e ferme indicazioni in ordine al­
la questione della svalutazione del cambio, 
per evitare pesanti ripercussioni psicologi­
che sul mercato dei capitali, e, dopo aver 
chiesto un deciso intervento per spezzare 
l'avvitamento verso l'alto tra i tassi ban­
cari e le remunerazioni reali corrisposte 
sui titoli del debito pubblico, conclude ri­
badendo la necessità di instaurare un pro­
ficuo scambio con le parti sociali, offren­
do ampie e concrete prospettive di investi­
mento a fronte di una disponibilità fattiva 
per gestire il costo del lavoro per unità di 
prodotto in linea con le possibilità del si­
stema e senza creare malumori e fratture 
nel paese. 

Il senatore Bollini poi, espresse profon­
de perplessità sull'atteggiamento negativo 
che l'Esecutivo sta assumendo in ordine al­
l'inversione del ciclo quale si sta determi­
nando in questi mesi, contesta profonda­
mente d'orientamento del Governo di pilota­
re l'evoluzione dei salari nominali per ria­
deguarla all'andamento più generale delle 
variabili economiche, e conclude chieden­
dosi se la scarsa chiarezza del quadro glo­
bale di «misure di politica economica che 
il Governo intende attuare non sottenda in 
realtà la incapacità di scegliere tra diverse 
alternative e quindi tra diversi obiettivi. 

Risponde quindi brevemente il ministro 
Goria per affermare anzitutto che il Gover­
no non pensa che il sollievo che all'industria 
deriverebbe da una ipotesi di svalutazione 
competitiva, interessi tutte le forze produt­
tive del paese, e per ribadire che l'ipotesi 
considerata finirebbe con il restringere la 
base produttiva e quindi aggravare i pro­
blemi dell'economia. 

Quanto poi alila questione degli investi­
menti, afferma che una politica di control­
lo della domanda globale indirettamente si­
gnifica anche una gestione attenta di tutte 
le sue componenti, tra cui anche il tasso 
di investimento. Conclude ricordando che 
la necessità di attuare ima seria e concreta 
politica dei redditi è collegata anzitutto ad 
una opera di risanamento della finanza pub­
blica. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an* 
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1984) » (195) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se­
duta pomeridiana di venerdì 4 novembre. 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che, secondo le intese raggiunte, si prose­
gue nell'esame degli emendamenti al tito­
lo III, in materia di finanza locale e regio­
nale. 

Il ministro Goria illustra tre emendamen­
ti all'articolo 12 (12.1, 12.2 e 12.3), tutti 
concernenti la quantificazione del fondo na­
zionale per il ripiano dei disavanzi delle 
aziende di trasporto. In particolare il Mini­
stro fa presente che le modifiche ai commi 
secondo e sesto sono conseguenziali alle co­
municazioni fatte dalla regione Abruzzo, in­
tese a rettificare gli importi a suo tempo 
segnalati, ai sensi dell'articolo 9 della leg­
ge n. 151 del 1981. Le modifiche proposte 
al quinto comma e l'aggiunta, dopo il set­
timo comma, di tre nuovi commi, tendono 
a riquantificare il fondo nazionale per il ri­
piano del disavanzo delle aziende di tra­
sporto per gli anni 1982, 1983 e 1984, in mo­
do da consentirne una lievitazione più ar­
monica e comunque tale da utilizzare di­
versamente il quadro delle risorse dispo­
nibili. 

Il senatore Bonazzi illustra gli emenda­
menti dei senatori di parte comunista 12.4 
e 12.5. Dopo aver ricordato il significato 
della recente sentenza della Corte costitu­
zionale n. 307 in materia di trasferimenti 
alle Regioni, sottolinea che in realtà anche 
quest'anno il Governo propone per il siste­
ma regionale un contenimento della spesa 
più incisivo di quanto contestualmente esso 
propone per le amministrazioni statali. Ri­
ferendosi in particolare all'emendamento 
12. 1 del Governo rileva che i dati regionali 
più recenti relativi all'utilizzazione del fon­
do nazionale trasporti del 1982 fanno se­
gnare erogazioni per circa 606 miliardi e 
non per 517 miliardi circa, come propone 
invece il Governo nell'emendamento 12. 1, 
modificativo della cifra di cui al secondo 

comma dell'articolo 12. In realtà quindi — 
a suo avviso —- non vi sarebbe alcun resi­
duo di 88 miliardi per il 1981 da trasferire 
al 1982. 

Illustrando in particolare l'emendamento 
12.4, sottolinea poi che la proposta comu­
nista si muove esattamente nella metodolo­
gia di quella governativa: pertanto, a suo 

I avviso, se si assume come base di partenza 
per il computo del fondo la cifra di 2.922 
miliardi, occorre quantificare l'autorizzazio­
ne per il 1983 applicando l'incremento del 
13 per cento e quella per il 1984 applicando 
un ulteriore incremento del 10 per cento, 

I cosa che invece il Governo non propone. Ri-
j ferendosi ancora alla richiamata sentenza 
\ della Corte costituzionale, sottolinea che la 
j proposta avanzata dal Governo nel suo emen-
| damento 12. 3 (coprire i disavanzi delle azien-
I de di trasporto con prelievo dal fondo co-
| mune di cui all'articolo 8 della legge n. 281), 
j appare sostanzialmente in contrasto con la 
I ratio della sentenza che ha contestato pro-
| prio l'obbligo del ripiano mediante incre-
j mento di tributi propri regionali, così come 
l previsto nella « finanziaria » 1983. Invita per-
i tanto il Governo a riflettere su questo tema, 
I evitando di incorrere in una nuova censura 
; costituzionale; quanto all'emendamento 12. 5 
I sottolinea che esso intende correggere alcu-
j ne difficoltà che derivano dall'applicazione 

dell'articolo 6 della legge n. 151 del 1981: 
| in sostanza il costo effettivo del servizio do 
! vrà essere determinato non più annualmen­

te ma ogni triennio. 
j II relatore Carello si dichiara favorevo]e 

agli emendamenti del Governo, pur richia­
mando in proposito la posizione espressa dal­
la Conferenza delle Regioni, con la quale 
si è invitato il Governo a riconsiderare i cri­
teri di calcolo del fondo nazionale per il ri 
piano dei disavanzi delle aziende di traspor 
to per gli anni 1983 e 1984. 

Dopo aver dichiarato che occorre comun­
que individuare soluzioni che evitino l'inter­
vento del Tesoro quale pagatore di ultima 
istanza, ricorda che, secondo dati in suo pos­
sesso, l'indebitamento complessivo sommer­
so degli enti locali e regionali col sistema 
bancario ammonterebbe a circa 25 mila mi­
liardi. 
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Il ministro Goria dichiara che il Governo 
ha determinato le quote 1983-84 del fondo 
trasporti in maniera da evitare l'emergere 
di situazioni debitorie sommerse. Il Governo 
ritiene inoltre che la soluzione proposta per 
il ripiano dei disavanzi delle aziende di tra­
sporto sia coerente con le indicazioni emer­
genti dalla richiamata sentenza della Corte 
Costituzionale, peraltro, pur raccomandan­
do di accogliere senz'altro il testo proposto 
dal Governo, dichiara che si riserva di riesa­
minare attentamente la situazione, alla luce 
delle considerazioni emerse dal dibattito 
odierno, prima della discussione in As­
semblea. 

Dichiara poi di non opporsi all'accogli­
mento dell'emendamento 12. 5 illustrato dal 
senatore Bonazzi. 

Dopo ulteriori brevi interventi dello stesso 
Bonazzi (che ribadisce le riserve dei senatori 
comunisti, di ordine sia costituzionale sia 
più propriamente finanziario, sulla soluzio­
ne proposta dal Governo con l'emendamen­
to 12. 3), del relatore Carello (che si riser­
va di trasmettere al senatore Bonazzi i 
dati richiamati sull'indebitamento bancario 
per gli enti locali) e del presidente Ferrari-
Aggradi (il quale sottolinea l'impegno del 
Governo a riesaminare i profili costituzio­
nali emersi nel dibattito), si passa alla vota­
zione. 

L'emendamento 12.1 del Governo, modi­
ficativo del secondo comma dell'articolo 12 
viene accolto; l'emendamento 12.4 dei se­
natori comunisti, sostitutivo del comma 
quinto (inteso a rideterminare il fondo na­
zionale per il ripiano dei disavanzi delle 
aziende di trasporto per il 1983, in 3.376 mi­
liardi e per il 1984 in 3.699 miliardi) vie­
ne respinto; viene invece accolto l'emenda­
mento, dei senatori comunisti, 12.5, modi­
ficativo della lettera B, primo comma, del­
l'articolo 6 della legge n. 151 del 1981; ven­
gono parimenti accolti gli emendamenti 
12.2 e 12. 3, del Governo (in base ai quali 
il fondo nazionale per il ripiano dei disavan­
zi delle aziende di trasporto per il 1982 vie­
ne determinato, in via provvisoria, in 2.900 
miliardi; per il 1983 in 3.132,5 miliardi e 
per il 1984 in 3.446 miliardi). 

Si passa all'esame degli emendamenti al­
l'articolo 13. 

Il relatore Carollo illustra un emenda-
I mento tendente ad inserire, dopo il secondo, 
I un comma aggiuntivo, proposto dai senatori 

della Democrazia cristiana; sottolinea che 
esso non comporta oneri, intendendo con­
sentire anche alle Regioni di attingere ai 
mutui a favore degli enti pubblici e loro 
consorzi di cui all'articolo unico della leg­
ge 28 maggio 1973, n. 297. 

Il senatore Bollini illustra l'emendamen­
to 13.1 tendente ad inserire un comma ag­
giuntivo dopo il decimo, in base al quale 
le somme versate alle Camere di commer­
cio dalle ditte artigiane dovranno essere 
finalizzate allo sviluppo dello stesso set­
tore dell'artigianato. 

Dopo che il senatore Bonazzi ha chiesto 
di conoscere quali sono i firmatari dello 
emendamento dei senatori democristiani, 

| il relatore precisa che si tratta di una pro-
I posta che riflette la posizione di tutti i se­

natori democristiani della Commissione. 
Quindi, in brevi interventi, il senatore Co­
letta propone l'accantonamento degli emen­
damenti, e il presidente Ferrari-Aggradi di­
chiara che l'emendamento 13.3, illustrato 
dal relatore, così come il successivo emen­
damento 13.4 debbono considerarsi ritira­
ti avvertendo che essi saranno eventualmen­
te ripresentati in Assemblea. 

Dopo un'ulteriore precisazione del senato­
re Bollini sull'emendamento dei senatori co-

j munisti 13. 1 (al quale si dichiarano contrari 
il relatore e il ministro Goria), lo stesso mi­
nistro Goria illustra l'emendamento 13.2 
sostitutivo del tredicesimo comma, di carat­
tere sostanzialmente formale. 

Si passa alla votazione: l'emendamento 
13. 1, dei senatori comunisti, viene respinto, 
mentre l'emendamento 13.2, del Governo, 
viene accolto. 

Si passa all'articolo 14. 
Il senatore Fosson motiva con ampiezza 

una sua proposta di soppressione dell'inte­
ro articolo. Ricorda in particolare che la 
legge 26 novembre 1981, n. 690, che ora si 
intende modificare, ha tardivamente reso 
giustizia alle legittime aspettative costituzio­
nali della Valle d'Aosta; richiamando in par­
ticolare il parere della la Commissione (nel 
quale si auspica lo stralcio dell'articolo), evi-
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denzia come appaia del tutto scorretto ri­
considerare, in sede di legge finanziaria, la 
disciplina materialmente costituzionale dei 
trasferimenti alla Regione a statuto specia­
le Valle d'Aosta. 

Richiama con ampiezza un ordine del gior­
no votato dal Consiglio regionale della Val­
le d'Aosta il 6 ottobre 1983 nel quale si sot­
tolinea la gravità della proposta avanzata 
dal Governo con l'articolo 14, e si invita lo 
stesso a volerla rivedere. 

Il ministro Goria, rispondendo anche ad 
un quesito posto dal relatore Carollo, chia­
risce che ogni decimo dei trasferimenti alla 
Valle significa in termini finanziari 35 mi­
liardi: la norma in esame pertanto propone 
una riduzione dei trasferimenti di 70 mi­
liardi. Ricorda ohe, alla seduta in cui il 
Consiglio dei ministri deliberò in materia, 
il Presidente della regione Valle d'Aosta, 
che era presente, espresse il suo consenso 
in ordine alla riduzione; sottolinea che il 
Governo prende atto delle considerazioni di 
ordine costituzionale svolte dal senatore 
iFosson e si dichiara non contrario a riesa­
minare la questione in una diversa sede 
normativa, fermo restando che, comunque, 
ove l'articolo fosse stralciato, si porrebbe 
immediatamente il problema del reperimen­
to dei 70 miliardi che vengono a mancare. 

Dopo un intervento del senatore Bollini, 
il presidente Ferrari-Aggradi propone di 
trasformare l'emendamento soppressivo del 
senatore Fosson in una proposta di stralcio 
dell'intero articolo e il senatore Fosson ade­
risce a tale proposta. 

Il ministro Goria sottolinea che il Go­
verno prende atto di questa linea e si ri­
serva di riesaminare il problema al momen­
to della discussione del disegno di legge 
che risulterà dalla norma stralciata. 

La Commissione, accoglie quindi la propo­
sta del senatore Fosson, come emendata dal 
presidente Ferrari-Aggradi, e delibera di pro­
porre all'Assemblea lo stralcio dell'artico­
lo 14. Si passa all'esame dell'emendamen­
to 14. 2 del Governo aggiuntivo di un nuo­
vo articolo con il quale si autorizza la re­

gione Sardegna ad utilizzare le somme ad 
essa attribuite con la legge n. 268 del 1974 
al titolo II, per la realizzazione degli altri 
interventi previsti al titolo I e allo stesso-
titolo II della legge citata. 

Il senatore Bollini si dichiara nettamente 
contrario all'emendamento, che, a suo av­
viso, annulla tutto il significato program-
matorio della legge statale sulla rinascita 
in Sardegna (legge n. 268 del 1974) che era 
stato il frutto di una lunga e complessa in­
dagine parlamentare sulla situazione socio^ 
economica dell'isola. 

Il senatore Abis rileva che alcuni speci­
fici tipi di intervento previsti dalla legge 
n. 268 si sono in realtà rivelati del tutto 
inattuabili. 

Il sottosegretario Nonne sottolinea che 
la eccessiva rigidità ideile finalizzazioni de­
gli interventi previsti dalla legge n. 268 ha 
prodotto un enorme accumulo di residui, 
paralizzando importanti programmi regio­
nali delineati sulla base dell'effettivo evol­
versi della situazione dell'isola. Sottolinea 
quindi che l'emendamento valorizza l'auto­
nomia della Regione, consente di finanzia­
re programmi immediatamente attuabili e 
non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio dello Stato. 

Dopo che il relatore si è pronunciato in 
senso favorevole l'emendamento 14.2 del 
Governo viene accolto. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,40. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono il ministro del tesoro Go­
ria, e i sottosegretari di Stato per l'interno 
Ciaffi, per il tesoro Nonne e per la sanità 
Romei. 

La seduta inizia alle ore 17. 
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IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an­
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia­
ria 1984)» (195) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame degli articoli. 
Nell'accingersi ad illustrare un emenda­

mento volto ad inserire un articolo ag­
giuntivo lA-bis, il senatore Bonazzi sol­
lecita un chiarimento del Ministro del te­
soro circa l'istituzione di un'area impositi­
va autonoma per i comuni, ipotesi ohe sem­
brerebbe da escludere quanto meno per il 
1984 in seguito alle dichiarazioni recente­
mente rese dal! Ministro delle finanze. In as­
senza di una siffatta normativa la sua par­
te politica propone modifiche ai criteri 
che presiedono alla distribuzione dei fondi 
perequativi, nonché altre disposizioni vol­
te comunque a consentire ai Comuni e al­
le province di redigere i loro bilanci en­
tro il termine previsto dalla legislazione 
vigente. 

Interviene quindi il ministro Goria per di­
chiarare che il Governo intende istituire 
una specifica area di autonomia impositi­
va per gli enti locali entro la fine dell'anno: 
nel caso in cui, nonostante l'impegno che 
il Governo certamente profonderà, a ciò 
non si dovesse arrivare, assicura che sarà 
comunque definito il meccanismo di tra­
sferimenti agli enti locali in tempo utile 
per la redazione dei bilanci, eventualmente 
in connessione all'approvazione della sana­
toria in campo urbanistico. Propone pertan­
to al Gruppo comunista di ritirare gli emen­
damenti presentati in materia. 

Quindi, a richiesta del senatore Bonazzi 
(che, rilevata la diversità di accenti sul tema 
tra il Ministro del tesoro ed il Ministro del­
le finanze, domanda attraverso quali stru­
menti parlamentari il Governo intenda giun­
gere ad ima definizione della materia), il mi­
nistro Goria ribadisce che il Governo farà 
quanto in suo potere per presentare un di­
segno di legge che definisca un meccanismo 
compiuto e permanente di autonomia impo­
sitiva dei Comuni: se tale provvedimento 
non sarà perfezionato in tempo utile aven­

do riguardo all'esigenza degli enti locali, si 
ricorrerà eventualmente alla decretazione 
d'urgenza, in modo da far coincidere la de­
finizione della suddetta area impositiva con 
l'approvazione della legge finanziaria. Si au­
gura inoltre che il Ministro delle finanze, 
sciogliendo ima riserva dettata dalla pru­
denza, possa accelerare i tempi in ordine al­
la scelta dei criteri qualificanti l'area di au­
tonoma imposizione degli enti locali. 

Il senatore Bonazzi dichiara di ritenere 
gravi le affermazioni rese dal ministro Go­
ria (il quadro della finanza locale infatti 
alla data odierna, appare ancora nebuloso) 
nonché poco credibili in quanto si tratta di 
trovare, in tempi molto ristretti, una solu­
zione ad un problema complesso, che si tra­
scina dalla discussione sull'ICOF avvenuta 
nell'aprile scorso. Rilevata per di più, nelle 
dichiarazioni del Ministro del tesoro, un'ul­
teriore contraddizione nei confronti del­
l'orientamento di fondo del Ministro delle 
finanze, contrario all'istituzione di nuove im­
poste per il 1984, dichiara conseguentemen­
te di non potere accettare l'invito del Mini­
stro a ritirare gli emendamenti e propone 
invece che essi vengano esaminati salva la 
disponibilità a valutare proposte più preci­
se del Governo in materia quando queste ul­
time saranno definite. 

Ha quindi la parola il senatore Tarabini 
il quale rileva in primo luogo come la si­
tuazione degli enti locali, dal punto di vista 
della definizione del sistema dei trasferimen­
ti statali, sia simile, se non migliore, rispetto 
a quella degli anni scorsi e fa presente che 
in sede di discussione sul disegno di legge 
finanziaria, ha rilevanza unicamente il vo­
lume dei trasferimenti stessi, ohe influenza 
a sua volta il livello del ricorso al mercato. 
Una definizione più precisa dell'assetto della 
finanza locale per il 1984 può quindi trovare 
spazio in altri provvedimenti. 

Interviene successivamente il senatore See-
varolii il quale prende atto con soddisfazio­
ne delle affermazioni del ministro Goria, 
che, almeno in parte, fugano le preoccupa­
zioni del suo Gruppo circa un possibile man­
cato avvio dell'autonomia impositiva degli 
enti locali per il 1984, circostanza che avreb­
be messo in crisi il carattere triennale delle 
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norme sulla finanza locale, oggi accettato da 
tutte le parti politiche. NeH'auspicare per­
tanto che il Governo definisca al più presto 
i tempi e gli strumenti della manovra, invita 
i senatori comunisti a soprassedere per il 
momento alla presentazione dei loro emen­
damenti con la riserva di ripresentarli even­
tualmente in Assemblea qualora nel frattem­
po non intervenissero fatti nuovi. 

Il senatore Covi, nel richiamarsi alle con­
siderazioni svolte dal Ministro delle finan­
ze circa la necessità di una fase di studio 
per approfondire i problemi dell'autonomia 
impositiva degli enti locali, fa presente che 
il Ministro del tesoro ha responsabilmen­
te indicato possibili soluzioni alternative 
all'avvio della suddetta potestà tributaria 
autonoma dei comuni e delle province, ipo­
tesi cui si dovrà porre mano ove la defi­
nizione della manovra citata dovesse risul­
tare pregiudicata dai tempi troppo ristret­
ti a disposizione. 

Dopo queste considerazioni il senatore 
Bonazzi si sofferma sull'anzidetto emenda­
mento \A-bis, precisando che con esso si 
intende adeguare il livello dei fondi pere­
quativi correggendo una svista presente nel 
testo e disponendo ulteriori trasferimenti 
statali per sopperire alle minori entrate de­
rivanti dal mancato avvio dell'autonomia 
impositiva. 

Il relatore Carollo, dopo avere afferma­
to che la manovra della finanza locale non 
è estranea alla più generale manovra con­
tenuta nella legge finanziaria, dichiara che, 
a suo avviso, occorre intervenire subito per 
modificare la normativa sui fondi perequa­
tivi e si mostra scettico su una celere defi­
nizione di un'area di imposizione autonoma 
per gli enti locali, sollevando al riguardo 
anche perplessità di merito. Nel ritenere per­
tanto che l'emendamento, qualora accolto 
in Commissione, potrà subire modifiche in 
un momento successivo in seguito alla pre­
sentazione da parte del Governo di nuove 
proposte, esprime parere favorevole su di 
esso in quanto affronta un tema la cui so­
luzione andrà comunque trovata in seno 
alla legge finanziaria. 

L'emendamento, poi, posto ai voti, è re­
spinto» 

Il senatore Bonazzi illustra quindi l'emen­
damento ÌA-ter volto ad inserire un ulteriore 
articolo aggiuntivo e concernente un diverso 
criterio di definizione della spesa corrente 
pro capite tale da porre fine ai ritardi verifi­
catisi in tale incombenza, circostanza che 
comporta un ulteriore ritardo nel trasferi­
mento dei fondi perequativi ai Comuni. 

Dopo che il relatore si è rimesso al Go­
verno in materia, il ministro Goria si dichia­
ra contrario in quanto l'emendamento con­
tiene un riferimento all'anno 1981 che è pe­
nalizzante per i Comuni. Il sottosegretario 
Ciaffi assicura peraltro che i ritardi in que­
stione non si ripeteranno per gli anni se­
guenti. 

Sulla base di tali affermazioni, il senatore 
Bonazzi ritira l'emendamento \A-ter, riser­
vandosi eventualmente di presentare in As­
semblea un apposito ordine del giorno. 

Si passa all'articolo 15. 
Il senatore Bonazzi illustra due emenda­

menti, di cui il primo diretto ad incremen­
tare le quote iniziali dei fondi trasferiti ai 
comuni con una popolazione inferiore ai 
20.000 abitanti ed eliminare così le spere­
quazioni esistenti tra comuni di diversa gran­
dezza, ed il secondo volto a trasferire a ca­
rico dello Stato l'onere per interessi relati­
vi ad anticipazioni contratte dai comuni che 
presentino deficienze di cassa. 

Il relatore Carollo esprime perplessità sul 
complesso maceanismo previsto dagli emen­
damenti e pertanto si rimette alla valutazio­
ne del Governo. 

Contrario il ministro Goria, in quanto an­
zitutto i comuni dovrebbero maggiormente 
commisurare le previsioni idi spesa a quel­
le di entrata ed in secondo luogo il com­
plesso dei trasferimenti previsti per la fine 
dell'anno in corso e per il 1984 agli enti lo­
cali appare più che sufficiente rispetto alle 
esigenze. D'altra parte — conclude — l'one­
re implicato dagli emendamenti, pari a 1.200 
miliardi in termini di cassa, appare ragguar­
devole e comunque tale da incidere pesan­
temente sulla tesoreria. 

I due emendamenti vengono quindi posti 
ai voti e respinti, 
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Il senatore Bonazzi illustra quindi altri 
due emendamento volti ad assicurare un 
gettito aggiuntivo ai comuni anche per i tri­
buti autonomi di competenza esclusiva di 
tali enti. 

Si pronuncia in senso favorevole il relato­
re Carollo, mentre il ministro Goria, pur non 
dichiarandosi contrario in linea di principio, 
ritiene tuttavia imperfetta la formulazione 
dei due testi e quindi, su sua proposta e 
dopo un conforme intervento del senatore 
Scevarolli, i due emendamenti, al fine di 
pervenire ad una forma più tecnicamente 
corretta, vengono accantonati. 

Il senatore Bonazzi illustra poi un emen­
damento aggiuntivo all'articolo 15 volto' a 
diminuire per il 1984 al 22 per cento il co­
sto complessivo dei servizi pubblici a do­
manda individuale quale deve essere coper-
dai Comuni: ciò allo scopo di tenere conto 
del tasso di inflazione. 

Il senatore Pavan afferma che, tanto per 
gli emendamento all'articolo 15, accantona­
ti, quanto per quello in esame, il risultato 
è uno stravolgimento del decreto-legge 
n. 55 del 28 febbraio 1983, al di fuori tra 
l'altro di qualsivoglia coerenza logica alter­
nativa, e pertanto si esprime in senso con­
trario. Concorda il senatore Tarabini, anche 
perchè, prescindendo dalla scarsa rilevanza 
dell'argomento richiamato circa la discesa 
del tasso di inflazione, afferma che si trat­
ta di norme il cui contenuto appare palese­
mente incongruo rispetto a quello della leg­
ge finanziaria. 

Dopo che il senatore Bonazzi ha specifi­
cato che l'emendamento tiene conto del fat­
to che i comuni del Sud riescono a realiz­
zare un grado sensibilmente inferiore di 
copertura del costo complessivo dei servizi 
pubblici, il relatore Carollo ed il ministro 
Goria dichiarano di concordare con le opi­
nion i dei senatori Pavan e Tarabini, e quin-
uo l'emendamento è posto ai voti e re­
spinto . 

Il relatore Carollo illustra quindi un 
emendamento volto ad estendere i sussidi 
— da parte dello Stato per ile opere di co­
struzione nelle zone della Sicilia occidenta­
le colpite da eventi sismici — al comune di 
Petrosino per 10 miliardi e a quello di Ma-

zara idei Vallo per 20 miliardi, con la rela­
tiva copertura reperita sul Fondo investi­
menti e occupazione. 

Il ministro Goria, nel dichiarare che il 
Governo è disposto a fare il possibile per 
venire incontro alle varie esigenze che si 
possono prospettare, chiede l'accantona­
mento dell'emendamento per esaminarne il 
contenuto in relazione al Fondo investimen­
ti e occupazione. 

Concorda il relatore Carollo. Il senatore 
Scevarolli chiede che l'emendamento ven­
ga ritirato per essere poi presentato in As­
semblea; dissente il relatore Carollo, che 
quindi insiste per l'accantonamento, infine 
accolto dalla Commissione. 

Si passa all'articolo 16. 
Il ministro Goria illustra quindi un emen­

damento tendente a sostituire il secondo 
comma con tre commi. 

Nel primo di tali commi si stabilisce una 
riduzione del 10 per cento degli importi dei 
mutui che la Cassa depositi e prestiti è au­
torizzata a concedere agli enti locali negli 
anni 1984 e 1985 ai sensi del quarto comma 
dell'articolo 9 del decreto-legge 28 febbraio 
1983, n. 55. 

Nel secondo dei commi sostitutivi si au­
torizza la Cassa depositi e prestiti a desti­
nare ai comuni, province e loro consorzi, in 
aggiunta a quanto previsto dal quarto com­
ma dell'articolo 9 del predetto decreto-leg­
ge, l'importo di 550 miliardi nel 1984 e di 
600 miliardi nel 1985 al finanziamento di 
impianti di depurazione e di smaltimento 
di rifiuti urbani o per la metanizzazione o 
per l'acquisizione e urbanizzazione delle aree 
ricadenti nei piani di zona di cui alla legge 
18 aprile 1972, n. 167, e successive modifica­
zioni ed integrazioni. 

Nel terzo comma sostitutivo, infine si pre­
vede per l'anno 1983 una riduzione a 500 
miliardi della somma da ripartire, ai sen­
si della lettere a) del primo comma del­
l'articolo 9 del richiamato decreto-legge 28 
febbraio 1983, n. 55; i restanti 500 miliar­
di verranno ripartiti in ragione di 250 mi­
liardi nel 1984 e di 250 miliardi nel 1985, 
in aggiunta alle somme già previste dal­
la lettera a) dello stesso articolo 9, ferma 
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restando la destinazione alla esecuzione di 
opere di urbanizzazione primaria. 

In sostanza — spiega il Ministro — l'emen­
damento prevede una rimodulazione nei va 
ri anni degli stanziamenti complessivi già 
previsti ed un intervento più selettivo in ma­
teria di finalità per i mutui concessi dalla 
Cassa depositi e prestiti. 

Il senatore Bonazzi esprime dubbi, temen­
do che la rimodulazione come spostamento 
dal 1983 al 1984 si possa tradurre in una 
riduzione netta di fondi, e conclude dichia­
rando che dovrebbe essere compito del Con­
siglio di amministrazione della Cassa for­
mulare le priorità e i fini da raggiungere. 

Il ministro Goria insiste sui primi due 
commi sostitutivi proposti e si dichiara di­
sponibile a migliorare il testo del terzo. 

Il senatore Tarabini chiede che tutta la 
materia richiamata dall'emendamento ven­
ga inserita nell'imminente provvedimento in 
materia di finanza locale. 

Il ministro Goria precisa anzitutto che 
detto preannunciato provvedimento riguar­
da non già la finanza locale in generale, seb­
bene esclusivamente la restituzione ai comu­
ni di un'area impositiva autonoma; comun­
que non insiste per il terzo dei tre commi 
proposti mentre conferma la richiesta di ac­
coglimento dei primi due, sia pure nell'in­
tesa di possibili modifiche al testo propo­
sto. Concorda il senatore Tarabini sui detti 
due commi e chiede che il terzo dei commi 
aggiuntivi stessi venga confermato in quan­
to completamente attinente alla natura dei-
la legge finanziaria. 

Il senatore Bonazzi si dichiara contrario 
a quest'ultimo comma e chiede comunque 
una votazione dell'emendamento per pani 
separate; quindi, al senatore Calice, che sol­
lecita chiarimenti sul riferimento (che appa­
re del tutto nuovo) agli impianti per la me­
tanizzazione, il ministro Goria chiarisce che 
tali opere costituiscono delle priorità di ca­
rattere permanente. 

Concorda il senatore Scevarolli, mentre 
il relatore Carollo si rimette al giudizio del­
la Commissione. 

Si passa infine alla votazione, e i tre 
commi sostitutivi, posti separatamente ai 
voti, vengono accolti dalla Commissione. 

I II senatore Calice illustra un emendamen­
to volto a prevedere la possibilità di mutui 
agli enti locali per il 1984 per un importo 
massimo ulteriore di 500 miliardi rispetto 
a quelli stabiliti da leggi precedenti al 1981, 
con destinazione-finanziamento dell'edilizia 
penitenziaria minore. 

Il senatore Tarabini esprime perplessità 
per l'emendamento, in quanto in materia 
i residui passivi sono particolarmente ele­
vati. 

Il relatore ed il ministro Goria si dichia­
rano contrari per ragioni di competenza. 

I Quindi, dopo che il senatore Calice ha fat-
| to presente che i relativi fondi stanziati 
| per l'anno in corso risultano tutti utiliz-
| zati, l'emendamento è posto ai voti ed è 
I respinto. 
| Il senatore Bonazzi poi illustra un emen­

damento composto di tre parti distinte di 
cui la prima diretta ad escludere la norma 
di cui ai commi primo e secondo dell'arti-
colo 13 del decreto-legge 28 febbraio 1983, 

| n. 55, all'ammortamento dei mutui contrat-
I ti nei tre anni successivi all'entrata in vi-
| gore della legge sulla nuova potestà impo-
I sitiva, la seconda diretta a permettere l'uti-
| lizzo anche per gli anni 1984 e 1985 dei mu-
I tui non concessi dalla Cassa depositi e pre­

stiti per la paralisi operativa di tale ente 
j in vista della imminente riforma, e la terza 
Ì tendente a trasformare in non vincolanti le 

finalizzazioni previste dal primo comma del­
l'articolo 10 di tale decreto per i mutui as-

j sumibili da parte dei Comuni e delle Pro­
vince presso istituti di credito diversi dalla 

| Cassa depositi e prestiti. 
Il relatore Carollo si dice favorevole, e 

il senatore Pavan si dichiara contrario al­
la prima e alla terza parte, mentre chiede 

| al Governo di accettare la seconda parte; 
il senatore Tarabini, ribadito che tutta la 
materia dovrebbe trovare una più esatta 
collocazione nel provvedimento per la fi­
nanza locale, si dichiara ugualmente con­
trario alla prima parte, che confligge con 
la volontà di istituire una area impositiva 
autonoma ai comuni, mentre per la secon­
da parte afferma trattarsi di argomento di 

j particolare rilevanza e quindi tale da me-
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ritare un esame autonomo e più approfon­
dito. 

Il ministro Goria, contrario all'emenda­
mento, chiarisce, quanto alla seconda par­
te, che il fondo relativo agli importi ivi 
richiamati non ha un carattere cumulati­
vo rispetto alle somme non utilizzate negli 
anni precedenti. 

Quindi, dopo che il senatore Scevarolli si 
è dichiarato contrario alla prima parte e, 
quanto al resto, ha affermato l'opportunità 
di una discussione più estesa in Assemblea, 
l'emendamento è posto in votazione, a ri­
chiesta del senatore Bonazzi, per parti se­
parate, e viene respinto dalla Commissione. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
Il presidente Ferrari-Aggradi, tenuto con­

to che nella seduta di domani pomeriggio 
il ministro Goria non potrà essere presente 

per impegni all'estero, fa presente che per 
l'ulteriore corso del disegno di legge finan­
ziaria, sarà opportuno concentrare l'esame 
dei titoli IV (disposizioni in materia di espor­
tazioni) V (disposizioni in materia di per­
sonale) e Vil i (disposizioni in materia di 
aziende autonome dello Stato e di tariffe) 
nella seduta antimeridiana di domani. 

Il senatore Bollini ricorda la sua richia-
sta in materia di utilizzo dei fondi globa­
li per il 1983 e di stanziamenti di cassa re­
lativi alle quote annuali delle leggi plurien­
nali di spesa, di cui al disegno di legge 
finanziaria. 

Il presidente Ferrari-Aggradi assicura il 
proprio interessamento presso i rappresen­
tanti del Governo. 

La seduta è tolta alle ore 19,55. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per l'indirizzo generale 

e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi 

MARTEDÌ 8 NOVEMBRE 1983 

Presidenza del Presidente 
SlGNORELLO 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Signorello, rinnovate espres­
sioni di gratitudine alla Commissione per 
la fiducia accordatagli, unitamente agli altri 
componenti l'Ufficio di Presidenza, svolge 
alcune considerazioni di carattere generale. 

Una prima constatazione, accettata in ma­
niera unanime, riguarda il mutamento del 
quadro al quale otto anni fa si è riferito il 
legislatore con l'approvazione della legge di 
riforma. Tra i fattori che hanno concorso 
a tale mutamento ricorda, in primo luogo, 
l'esplosione del fenomeno dell'emittenza pri­
vata che, ampliando notevolmente e, talo­
ra, in modo surrettizio, la portata della sen­
tenza n. 202 del 1976 della Corte costitu­
zionale, ha finito con il creare un sistema 
di emittenza, che, giovandosi precipuamen­
te della carenza di qualsiasi regolamentazio-
ne, diviene sempre più competitivo, in ter­
mini di audience, con il sistema radiotele­
visivo pubblico; la conseguente esigenza per 
la RAI di attrezzarsi in modo adeguato alla 
sfida dell'emittenza privata; le imminenti 
innovazioni tecnologiche, che, mutando ra­
dicalmente i presupposti tecnici delle radio^-
telediffusioni, inevitabilmente spingono ver­
so un superamento del quadro legislativo 
della legge n. 103. 

Questi fattori — prosegue il Presidente — 
oggettivamente concorrono a rendere sem­
pre più problematico l'assetto delle radio-
telediffusioni delineato dalla legge di ri­
forma. A ciò si aggiunga come l'ulteriore 

presentazione di eccezioni di incostituziona­
lità della stessa legge, persino immediata­
mente dopo la sentenza della Corte costitu­
zionale n. 148 del 1981, che pure ha confer­
mato la costituzionalità della normativa in 
oggetto, contribuisca a rendere ancora più 
incerta, in attesa della nuova decisione del­
la Corte, la vigente situazione normativa. 

Tutti questi motivi quindi possono indur­
re a parlare di « effettivo stato di obsole­
scenza della legge di riforma », come si leg­
ge nella relazione approvata dalla Commis­
sione nell'agosto 1982, ed a prospettare l'esi­
genza di riforme legislative che consenta­
no una regolamentazione completa ed armo­
nica di tutte le forme di radiotelediffusio-
ne operanti in Italia, in un quadro di tu­
tela effettiva del pluralismo sociale. 

In questa prospettiva, nella quale ovvia­
mente vanno fatte salve le competenze del­
le sedi istituzionali e, in particolare, quelle 
del Parlamento, delle Commissioni perma­
nenti e del Governo nell'esercizio della fun­
zione legislativa, è bene tuttavia tenere pre­
sente che la normativa vigente assegna alla 
Commissione un ruolo centrale nel sistema 
radiotelevisivo, per l'importanza delle fun­
zioni attribuite (anche di gestione), al qua­
le essa non può assolutamente venir meno. 

Nell'espletamento di queste funzioni è pe­
raltro quanto mai auspicabile la collabora­
zione e l'atteggiamento costruttivo di tutti 
i Gruppi rappresentati in Commissione. A 
formulare questo auspicio, che è fondamen­
tale per un corretto funzionamento dell'or­
gano bicamerale, concorrono alcune consi­
derazioni: in primo luogo, tutti i cittadini 
radioteleutenti debbono potersi sentire ga­
rantiti da questo organo, la cui struttura 
bicamerale e la cui qualificazione di orga­
no parlamentare sono evidentemente finaliz­
zati ad una funzione di rappresentanza del­
l'intera comunità nazionale su un profilo 
così importante per un assetto autentica-
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mente democratico qual è quello dell'infor­
mazione. Del resto, è proprio in questa ot­
tica che le funzioni di obiettività, imparzia­
lità e completezza dell'informazione sono 
state affidate alla Commissione e costitui­
scono — secondo l'attuale giurisprudenza 
della Corte costituzionale — la migliore ga­
ranzia del rispetto del principio costituzio­
nale della libertà di diffusione del pensiero, 
contro rischi che, alla luce dell'esperienza, 
non sono certo immaginari. 

È ancora in questa ottica che la previ­
sione di maggioranze qualificate, in alcuni 
nodi fondamentali dell'attività della Com­
missione •— come il momento eligente — co­
stituisce un ulteriore elemento a favore del­
la più ampia collaborazione tra i membri 
della Commissione, anche sotto il profilo 
ideativo e propositivo, che può fornire uti­
li spunti alle opportune sedi istituzionali. 

Soltanto coinvolgendo la responsabilità di 
tutti — prosegue il Presidente — è possi­
bile attuare una vera apertura verso il mon­
do della cultura, del cinema e dello spetta­
colo in genere, verso gli operatori profes­
sionali del settore dei mass media, in ma­
niera da assicurare un ordinato svolgimen­
to di un'attività, come quella dell'informa­
zione, i cui delicati e difficili equilibri rap­
presentano, sotto certi aspetti, un profilo 
essenziale della vita democratica del Pae­
se, come tale garantito e tutelato, quale 
bene fondamentale, dalla Corte costituzio­
nale. 

La battaglia per il progresso della demo­
crazia passa dunque anche attraverso que­
sto settore. E qui la Commissione è chiama­
ta dalla legge ad operare in prima fila. 

Occorre pertanto procedere senza indu­
gio ad assolvere gli impegni fissati dalla 
legge e, innanzitutto, il rinnovo del Consi­
glio di amministarzione della RAI, la deter­
minazione del limite massimo degli introiti 
pubblicitari radiotelevisivi per il 1984, una 
nuova regolamentazione generale delle Tri­
bune, una elaborazione approfondita e ag­
giornata della relazione annuale al Parlamen­

to, oltre a tutti gli altri adempimenti di ca­
rattere gestionale oramai non più rinviabili. 

Svolte tali considerazione il Presidente co­
munica ai commissari che: 

il Presidente della Camera, con lettera 
del 24 ottobre scorso, ha chiamato a far 
parte della Commissione il deputato Tempe-
stini in sostituzione del deputato Martelli; 

ai sensi dell'articolo 8 del Regolamento 
della Commissione, ha chiamato a far par­
te della Sottocommissione permanente per 
l'accesso, prevista dall'articolo 6 della legge 
14 aprile 1975, n. 103, i senatori Mitterdor-
fer, Ferrara Maurizio, Milani, Pozzo, Covat-
ta, Fracassi e Melotto ed i deputati Batti-
stuzzi, Capanna, Aglietta, Massari, Bottari 
Angela Maria, Dutto, Barbato, Sodano e Sil­
vestri; 

ha nominato, ai sensi dell'articolo 10 
del Regolamento della Commissione e di 
intesa con i rappresentanti dei Gruppi pre­
senti in essa, i membri di tre Sottocommis­
sioni alle quali dovrà essere rispettivamente 
demandato, in via permanente, l'esame del­
le seguenti materie: indirizzi generali alla 
RAI e vigilanza; pubblicità e criteri di spe­
sa; tribune politiche, sindacali, elettorali e 
stampa. 

Le Sottocommissioni risultano così com­
poste: 

Sottocommissione per gli indirizzi generali 
alla RAI e vigilanza 

senatori: Mitterdorfer, Pozzo, Fiori, Co-
vatta, Lipari, Jervolino Russo Rosa e Pa-
squini; deputati Battistuzzi, Capanna, Agliet­
ta, Massari, Dutto, Vacca, Tempestini, Bub-
bico e Minucci; 

Sottocommissione per la pubblicità ed i 
criteri di spesa 

senatori: Mitterdorfer, Colombo Vittori­
no (L.), Gualtieri, Milani, Cassola, Canetti 
e Martini Maria Eletta; deputati: Battistuz­
zi, Capanna, Aglietta, Massari, Servello, Tem­
pestini, Bernardi Antonio, Grottola e Man-
nino; 
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Sottocommissione per le Tribune politiche, 
sindacali, elettorali e stampa 

senatori: Valenza, Mitterdorfer, Gual­
tieri, Fiori, Cassola, Giustinelli e Patriar­
ca; deputati Battistuzzi, Capanna, Aglietta, 
Massari, Servello, Sodano, Mastella, Lo Bel­
lo e Bernardi Antonio. 

Ai sensi degli articoli 8 e 10 della Com­
missione, il presidente Signorello provvede-
rà a convocare le quattro Sottocommissio^ 
ni sopra menzionate in tempi il più possibi­
le brevi. 

Comunica inoltre che: 

nell'Ufficio di Presidenza, allargato ai 
rappresentanti dei gruppi riunitosi il 27 ot­
tobre scorso, è stato unanimemente stabi­
lito di trasmettere alla concessionaria una 
lettera contenente deliberazioni in materia 
di informazione radiotelevisiva in rete regio­
nale in occasione delle elezioni indette per 
il 20 novembre prossimo. 

La lettera è a disposizione dei commissa­
ri nell'ufficio di segreteria; 

in vista dell'adempimento — di cui al­
l'articolo 21 della legge di riforma — della 
determinazione del limite massimo degli in­
troiti pubblicitari radiotelevisivi per il 1984, 
assumerà contatti con l'apposito organo isti­
tuito presso la Presidenza del Consiglio al 
fine di procedere sollecitamente a tale deci­
sione, dopo che la Sottocommissione per la 
pubblicità avrà, come di prassi, ascoltato 
le parti interessate; 

il Ministro della pubblica istruzione, con 
lettera pervenuta il 29 settembre scorso, ha 
trasmesso uno schema di convenzione con 
la concessionaria da sottoporre al parere 
della Commissione ai sensi dell'articolo 20 
della legge di riforma. Propone che sulla 
questione sia chiamato a riferire il sena­
tore Valenza nella prossima riunione della 
Commissione. 

Nessuno facendo osservazioni così rimane 
stabilito; 

in data 7 novembre scorso la regione 
Umbria ha fatto pervenire le designazioni 

di cui all'articolo 8 della legge del 14 apri­
le 1975, n. 103. 

Comunica successivamente che: 

nei locali della Commissione ha rice­
vuto, il 7 novembre scorso, il presidente, il 
vice presidente e il direttore generale della 
RAI per un breve scambio di vedute in or­
dine alle principali e urgenti questioni che 
coinvolgono il rapporto tra l'organo parla­
mentare e il Consiglio di amministrazione; 
nella mattinata di oggi ha ricevuto, sempre 
nei locali della Commissione, il presidente 
dell'IRI Prodi; 

in data odierna è pervenuta una lettera 
del presidente della RAI con allegato un dô -
cumento — approvato all'unanimità dal Con­
siglio di amministrazione il 28 settembre 
scorso — sulla situazione e le prospettive 
del servizio pubblico. 

Copia di essi sarà trasmessa a tutti i 
commissari. 

Il Presidente fa inoltre presente che nel­
l'Ufficio di Presidenza, allargato ai rappre­
sentanti dei Gruppi, svoltosi il 4 novembre 
scorso, è emerso l'orientamento di inviare 
ai Presidenti dei consigli regionali l'invito 
a procedere, entro il 2 dicembre prossimo, 
alle designazioni dei candidati all'elezione 
di componente il Consiglio di amministrazio­
ne della RAI ai sensi dell'articolo 8 della 
legge di riforma. Tiene a sottolineare l'impe­
gno della Presidenza a porre, subito dopo 
la scadenza di detto termine, all'ordine del 
giorno della Commissione l'elezione dei dieci 
componenti il Consiglio di amministrazione 
che la legge affida alla Commissione. 

Nessuno facendo osservazioni così rimane 
stabilito. 

Il Presidente ricorda altresì ohe nella stes­
sa riunione è emerso rorientameinto di in­
vitare il presidente dell'IRI a riferire alla 
Commissione sullo stato dell'azienda RAI 
e sui progetti di competenza dell'azionista 
in ordine all'assetto e all'attività futura del­
la concessionaria. 

Comunica ancora che nella riunione odier­
na dell'Ufficio di Presidenza allargato è al-
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tresì emerso l'orientamento, per altro non 
unanime, di accogliere la seguente propo­
sta di deliberazione in materia di tribune 
politiche elaborata dalla Presidenza: 

« In vista del dibattito generale sulle Tri­
bune che, concordemente, è stato deciso1 di 
avviare in tempi brevi per porre mano al 
rinnovamento e al rilancio delle formule 
delle Tribune, la Commissione stabilisce di 
diffondere dal 30 novembre prossimo al 15 
febbraio 1984, sulla rete 1 con inizio alle 
ore 20,30 circa, un ciclo di conferenze-stam­
pa dei segretari — o rappresentanti da loro 
designati — dei partiti aventi diritto, della 
durata di 45 minuti, con ordine di succes­
sione dal minore al maggiore. 

Le conferenze-stampa saranno organizzate 
con i consueti criteri ed il ciclo sarà, come 
di prassi, concluso da una conferenza-stam­
pa del Presidente del Consiglio. 

In via sperimentale viene attribuita a cia­
scun partito^ avente diritto la facoltà di as­
segnare alla propria conferenza-stampa un 
carattere tematico — comunicando il tema 
scelto alla direzione della rubrica almeno 
48 ore prima della registrazione — affinchè 
i direttori dei quotidiani sorteggiati siano 
posti in grado di designare dei redattori spe­
cialisti ». 

Comunica infine che in data odierna il 
senatore Milani ha presentato una propo­
sta di risoluzione, volta fra l'altro a impe­
gnare la Concessionaria a verificare la re­
sponsabilità della mancata attuazione degli 
indirizzi della Commissione e dei princìpi 
della legge di riforma in relazione all'infor-
mazione fornita dalle testate sui temi del­
la pace, nonché sui più importanti avveni­
menti di politica estera che minacciano la 
pace e la cooperazione tra i popoli. 

Propone che la risoluzione presentata dal 
senatore Milani venga deferita per un sol­
lecito esame alla Sottocommissione per gli 
indirizzi generali e la vigilanza. 

Così rimane stabilito. 

SULLE COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Si apre un ampio dibattito. 

Il senatore Pozzo denunzia l'azione cen­
soria nei confronti della destra da parte dei 
servizi giornalistici ed informativi della RAI, 
i cui dirigenti hanno decretato il silenzio 
pressoché totale nelle rubriche culturali di 
attualità e nei dibattiti sui grandi temi che 
coinvolgono l'attenzione della pubblica opi­
nione; ciò è avvenuta non soltanto nei con­
fronti dei politici, ma anche degli uomini 
di cultura, dei cittadini e dei giovani segua­
ci del MSI-Destra nazionale. Si assiste in­
somma ad una sorta di discriminazione ideo­
logica nei confronti dell'opposizione di de­
stra, ad una vera e propria ghettizzazione, 
in dispregio della Costituzione e di quanto 
previsto dalla legge di riforma. 

Sono due ed antitetici gli sbocchi possi­
bili: o si comincia ad attuare il rispetto 
totale del pluralismo, della completezza del­
l'informazione, oppure si va verso la repres­
sione culturale, la violenza intellettuale e la 
censura sistematica ed incontrollata. Per 
evitare il verificarsi di questa seconda ipo­
tesi, confida nell'efficacia dell'attività di vi­
gilanza ed indirizzo della Commissione, che 
deve contribuire a determinare un salto di 
qualità nell'informazione radiotelevisiva; in 
caso contrario, il MSI-Destra nazionale pro­
muoverà in Parlamento, e al di fuori di 
esso, un dibattito che coinvolga l'opinione 
pubblica sul tema della libertà di informa­
zione per riaffermare e difendere non solo 
i diritti dell'opposizione, ma di tutti i cit­
tadini. 

Conclude preannunziando la presentazio­
ne di un documento di denunzia dell'ope­
rato della dirigenza della concessionaria. Dà 
tuttavia atto alla Presidenza di avere av­
viato i lavori della Commissione in uno spi­
rito che lascia forse prevedere qualche po­
sitiva novità nell'operato dell'organo parla­
mentare. 

Il deputato Aglietta, rileva che la discri­
minazione dei servizi informativi della con­
cessionaria nei confronti di alcune forze po­
litiche di opposizione è giunto ad un livel­
lo massimo e quindi non più sopportabile; 
chiede, in ordine alla questione, sollevata 
nell'Ufficio di Presidenza testé conclusosi, 
delle conferenze-stampa dei segretari di par­
tito che dovrebbero andare in onda a parti-
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re dal 30 novembre prossimo, maggiori rag­
guagli sulla presenza e sul numero dei gior­
nalisti che dovrebbero parteciparvi. Propo­
ne formalmente la modificazione della col­
locazione oraria nel senso di anticiparla alle 
ore 20 e 29 minuti rispetto alla proposta 
della Presidenza (20,30 circa). 

Il deputato Capanna, associandosi alla ri­
chiesta del deputato Aglietta, rileva che nel­
l'odierna riunione dell'Ufficio di Presidenza 
non è stato affrontato — come sarebbe sta­
to auspicabile — l'esame delle proposte in­
novative redatte dal dottor Jacobelli per la 
modifica della regolamentazione delle tribu­
ne ed osserva che in ogni caso, al fine di 
garantire un adeguato spazio radiotelevisi­
vo alle posizioni politiche dei Gruppi di 
minoranza, sarebbe opportuno che le con­
ferenze-stampa dei segretari idi partito ini­
ziassero contemporaneamente ad un nuovo 
ciclo di trasmissioni di Tribuna flash. 

Ricordato poi che, secondo il calendario 
dei lavori della Camera, lunedì prossimo ini-
zierà la discussione suU'installazione delle 
basi missilistiche a Comiso, invita il presi­
dente Signorello a compiere gli opportuni 
passi presso la Presidenza della Camera per­
chè sia assicurata suH'avvenimento un'infor­
mazione più ampia, articolata e imparziale 
possibile. 

Il senatore Lipari, dopo aver consentito 
sulle procedure proposte dalla Presidenza 
in ordine al rinnovo del Consiglio di ammi­
nistrazione della RAI e dichiarandosi favo­
revole all'audizione del presidente dell'IRI 
Prodi, il quale potrà far conoscere alla Com­
missione i criteri che verranno seguiti per 
procedere alle nomine, rileva che, negli ulti­
mi anni, è profondamente mutato il campo 
di attività della concessionaria, che si trova 
a competere con una concorrenza spietata 
dell'emittenza privata: ad esempio, non si 
può continuare, come nel passato, nella dif­
fusione delle trasmissioni di Tribuna politi­
ca, usando le stesse formule e predisponen­
do accorgimenti per attirare l'ascolto del 
radioteleutente. Si tratta oggi di rendere 
tali trasmissioni più vive, aggiornate e in­
teressanti; a tal fine sarebbe opportuno pro­
cedere sulla strada tracciata dalle proposte 
redatte dal dottor Jacobelli, secondo quan­

to rilevato anche dal deputato Capanna. Non 
crede poi che le trasmissioni in diretta dei 
lavori parlamentari determinerebbero un au­
mento dell'interesse dei telespettatori; anzi 
ciò incentiverebbe il riflusso già in atto, 
il rifiuto che il comportamento del teleuten­
te fa registrare nei confronti di tutto ciò 
che è «politico»: si avverte ormai impro­
crastinabile l'esigenza di pervenire alla de­
finizione di meccanismi più aggiornati di 
informazione radiotelevisiva. 

Ritiene poi che le trasmissioni di Tribuna 
flash, a causa della loro brevità, determi­
nino il fenomeno di un'informazione poli­
tica non corretta, dovendosi nel breve spa­
zio di pochissimi minuti privilegiare le esi­
genze di propaganda a danno di quelle di 
una obiettiva e pacata informazione; non 
vede quindi con favore la loro reintrodu­
zione contemporaneamente alle conferenze-
stampa dei segretari di partito. 

Il deputato Servello condivide l'urgenza 
di innovare anche radicalmente le formule 
delle trasmissioni delle tribune. L'ansia di 
innovare non deve tuttavia portare ad im­
provvisare, tanto più che nell'attuale situa­
zione — caratterizzata da un'intollerabile 
tendenza alla faziosità e dalla scoperta di­
scriminazione di alcune forze politiche tra 
cui il MSI-DN — le trasmissioni delle tribu­
ne rappresentano l'estremo presidio per un 
minimo di informazione garantista. In que­
st'ottica anche le tribune flash, la cui arti­
colazione potrebbe essere opportunamente 
aggiornata, sono un'occasione da non trala­
sciare dato che la RAI continua, sorda ad 
ogni richiamo, a privilegiare i fatti e le im­
magini che riguardano i personaggi politici 
più in vista delle forze di maggioranza tenen­
do in non cale i princìpi fissati dalla legge 
di riforma e gli indirizzi generali della Com­
missione. Condivide la proposta — che giu­
dica corretta — di ascoltare il presidente 
dell'IRI in Commissione e condivide le preoc­
cupazioni del deputato Capanna in ordine 
all'informazione radiotelevisiva sull'immi­
nente dibattito di politica estera alla Ca­
mera. 

Il deputato Borri, espresso apprezzamen­
to per le considerazioni svolte dal Presiden­
te nelle quali sono evidenziati sia i compiti 
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che la legge affida espressamente all'orga­

no parlamentare, sia i rilievi critici che dan­

no la giusta misura delle difficoltà che il 
legislatore ha davanti a sé nell'apprestarsi 
a modificare l'assetto del sistema radiotele­

visivo italiano, giudica utile l'iniziativa di 
promuovere l'audizione del presidente del­

l'IRI. Per quanto concerne l'imminente di­

battito alla Camera sulle basi missilistiche 
a Comiso ritiene che la preoccupazione fon­

data di assicurare una adeguata informazio­

ne sull'avvenimento non deve far dimenti­

care le precise competenze dei Presidenti 
delle Camere nella pubblicità dei lavori nel­

la forma della trasmissione televisiva di­

retta. 
In materia di trasmissioni delle tribune, 

condivise le valutazioni del senatore Lipari, 
si dichiara favorevole alla proposta illustra­

ta dalla Presidenza, anche perchè essa è ac­

compagnata da un serio intendimento di in­

novare la delicata materia. In quest'ottica 
esprime perplessità sulla reintroduzione dei 
flashes preoccupato della reazione di riget­

to che la diffusione di tali trasmissioni può 
provocare. 

Il senatore Mitterdorfer esprime la preoc­

cupazione che, nel vigente assetto delle Tri­

bune, alcune formazioni politiche non com­

prese fra quelle aventi diritto a partecipare 
alle Tribune possano trovarsi escluse dalla 
comunicazione politica diretta. Per evitare 
tale inconveniente possono anche adottarsi 
formule diverse dai flashes. 

Lamenta inoltre la grave inadempienza 
nella stipulazione della nuova convenzione 
fra il Governo e la RAI in materia di tra­

smissioni radiotelevisive per le minoranze 
linguistiche. Auspica che la Commissione 
voglia compiere gli opportuni passi per av­

viare a soluzione l'annoso problema. 
Il deputato Bernardi Antonio esprime ap­

prezzamento per l'impegno espresso dalla 
Presidenza a risolvere il problema del ra­

pido rinnovo del Consiglio di amministra­

zione nei modi dianzi riferiti; tenendo pre­

sente questo obiettivo è più che mai op­

portuno accelerare e non rinviare i tempi 
dell'audizione del presidente dell'IRI; come 
anche non appare più differibile la deter­

minazione del tetto pubblicitario per il 1984 

■ con le sensibili ripercussioni che il già ac­

| cumulato ritardo provoca nel mercato del­

j la pubblicità. 
Condivide la preoccupazione del presiden­

te di avviare una riflessione generale sul 
I riassetto del settore delle comunicazioni di 

massa, anche se tale impegno non dovrà re­

legare in secondo piano le delicate funzioni 
garantiste affidate alla Commissione che 

I non dovrà mai più ridursi a raccogliere la­

mentele sull'informazione della RAI rinun­

ciando ad operare per liberare finalmente 
la concessionaria dai condizionamenti dei 

I partiti che sono più che mai pressanti e 
rendono non più tollerabile l'attuale gestio­

ne del servizio pubblico e la linea informa­

tiva da esso attuata giorno per giorno. La 
RAI prosegue inarrestabile a privilegiare lo­

giche unilaterali e faziose, che hanno fatto 
] dei radiotelegiornali un terreno di sparti­

zione dove lo spirito di « tifoseria » e di 
parzialità ha sostituito il compito istituzio­

nale di informare con correttezza, comple­

tezza ed imparzialità. 
Riportati alcuni esempi di palese disin­

| formazione in materia di politica estera da 
parte del GR2 in particolare e lamentata 
la tendenza della mediazione giornalistica a 
comprimere il dibattito politico in una im­

I magine indistinta e opaca, dichiara la di­

sponibilità del gruppo comunista a collabo­

rare per risolvere le gravi questioni che so­

no sul tappeto. Conclude rilevando l'urgen­

za di riformare tutte le rubriche delle Tri­

bune, anche quelle sindacali da troppo tem­

po inspiegabilmente dimenticate, mentre ri­

tiene che sull'imminente dibattito alla Ca­

mera sull'istallazione dei missili a Comiso 
potrebbe essere opportuno assicurare la tra­

smissione televisiva diretta in ore prefissa­

te della mattina. 
Il deputato Bubbico premette di non con­

dividere gli apprezzamenti di quanti giudi­

cano distorta e faziosa l'informazione resa 
dalla RAI; tuttavia per favorire una più ade­

guata presenza delle forze politiche minori 
è favorevole alla diffusione delle Tribune 
politiche flash, come condivide la rapida 
ripresa della rubrica di Tribuna sindacale. 

Di fronte all'imponente pressione di due 
ben individuati gruppi presenti sul merca­
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to radiotelevisivo con precise connotazio­
ni oligopolistiche, ritiene più che mai indi­
spensabile riaffermare la prevalenza del ser­
vizio pubblico radiotelevisivo e indifferibi­
le rilanciarne il ruolo ripensando le parti 
obsolete della legge di riforma ma conser­
vandone intatto lo spirito. 

Fatto cenno all'urgenza di determinare il 
tetto pubblicitario per il 1984 e di indivi­
duare, d'intesa con il Governo, forme di in­
dicizzazione dei canoni di abbonamento ra­
diotelevisivo per assicurare alla RAI gli in­
dispensabili strumenti per essere all'altezza 
dei suoi compiti, ritiene opportuno realiz­
zare finalmente un assetto veramente im­
prenditoriale dell'azienda; in questo senso 
è opportuno rivedere quanto prima l'arti­
colo 13 della legge di riforma. 

L'audizione del presidente dell'IRI è una 
iniziativa opportuna ohe dovrà tuttavia es­
sere preceduta da quelle dei Ministri delle 
poste e telecomunicazioni nonché delle par­
tecipazioni statali e da un confronto sui te­
mi più urgenti con i vertici della RAI. Nel 
rispetto delle competenze del Parlamento e 
del Governo nell'esercizio della funzione le­
gislativa, la Commissione dovrà dare il pro­
prio contributo' al riassetto del sistema mi­
sto radiotelevisivo attraverso l'approvazione 
di un documento che indichi chiaramente 
le linee portanti del nuovo sistema: la solu­
zione che ad esso sarà riservata inciderà di­
rettamente sulla vitalità della democrazia 
del Paese e la Democrazia cristiana è più che 
mai decisa a sostenere in questa prospetti­
va il ruolo del servizio pubblico radiotele­
visivo. 

Il depuato Battistuzzi è senz'altro d'ac­
cordo con quanti hanno rilevato l'obsole­
scenza della legge n. 103 del 1975; anzi la 
sua parte politica si pone addiri t tura il pro­
blema della legittimazione stessa della fun­
zione di un servizio pubblico radiotelevisivo. 

Osserva, in particolare, che le proposte 
redatte dal dottor Jacobelli per la modifica 
della regolamentazione delle tribune lo tro­
vano sostanzialmente d'accordo, intendendo 
esso conferire a tali trasmissioni un interes­
se ed una aggiornata articolazione a tutto 
beneficio del telespettatore. Rileva poi che, 
in ordine alla ventilata trasmissione in di­

retta del dibattito alla Camera sulle basi 
missilistiche a Comiso, è obiettivamente dif­
ficile, ma possibile, raffigurare in modo im­
parziale e paritario le posizioni di tutte le 
forze politiche. 

Sottolineato che non ci si può attendere 
dalla ventilata audizione del presidente del­
l'IRI Prodi la soluzione degli irrisolti pro­
blemi sui criteri che saranno seguiti per le 
nomine dei membri del consiglio di ammi­
nistrazione della RAI, — dovendosi in det­
ta audizione procedere all'esame di proble­
mi più generali riguardanti la concessiona­
ria — non consente con il deputato Capan­
na nella richiesta di dar luogo alle trasmis­
sioni di Tribuna flash, che determinerebbe­
ro non già una forma di spettacolarità del­
l'informazione politica, ma una sorta di no­
tiziario piatto e certamente inidoneo ad at­
trarre l'attenzione dei radioteleutenti. 

Come rilevato più volte in passato dalla 
sua parte politica, ribadisce infine la denun­
zia di una sempre più massiccia presenza 
dei rappresentanti di alcuni partiti nelle tra­
smissioni radiotelevisive « a contenitore », 
ciò che concreta una forma di favoritismo 
assolutamente arbitraria ed inammissibile. 

Il deputato Tempestini, osservato che in 
futuro l'Ufficio di Presidenza dovrà orga­
nizzare meglio i lavori della Commissione, 
al fine di evitare che i dibattiti si estenda­
no sempre e comunque alle materie più di­
sparate, chiede che la Commissione proceda 
al più presto all'esame della situazione in 
cui versa il servizio pubblico radiotelevisivo 
in vista della modifica della legge di rifor­
ma del 1975. 

Rileva in particolare come la nomina dei 
nuovi componenti il Consiglio di ammini­
strazione della RAI non rappresenti di per 
sé una soluzione agli urgenti ed irrisolti 
problemi che sono sul tappeto: per affron­
tarli è indifferibile modificare la legge di 
riforma e riconsiderare il funzionamento 
ed i poteri attribuiti all'organo parlamen­
tare, allo scopo di assicurare un assetto mi­
gliore alla struttura aziendale, tale da ren­
dere possibile alla RAI di affrontare la con­
correnza e di raggiungere una posizione 
competitiva sul mercato. 
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In quest'ottica è importante, attraverso 
una serie di audizioni dei ministri delle po­
ste e telecomunicazioni e delle partecipa­
zioni statali, dei vertici della RAI e anche 
del presidente dell'IRI, fare il punto aggior­
nato sui complessi problemi che il legisla­
tore ha davanti a sé. Facendo la sua parte 
in quest'opera di rinnovamento, la Com­
missione — se sarà capace di agire tempe­
stivamente e con efficacia — potrà contri­
buire ad imprimere alla RAI quel profondo 
« scossone » di cui l'azienda ha ogni giorno 
di più un impellente bisogno. 

Il presidente Signorello riassume i termi­
ni della discussione. 

Per quanto riguarda le trasmissioni del­
le tribune, attesa l'effettiva urgenza di va­
rare un calendario di conferenze-stampa dei 
partiti aventi diritto e considerando che la 
apposita Sottocommissione potrà, in tempi 
brevi, esaminare il problema del rinnovo 
delle formule, ritiene che la proposta for­
mulata dalla Presidenza, emendata nel sen­
so di prevedere l'inizio delle oonferenze^stam-
pa alle ore 20 e 29 minuti, possa essere ac­
colta dalla Commissione; mentre l'esigenza 
— che giudica fondata — di assicurare uno 
spazio adeguato ai Gruppi minori potrà es­
sere opportunamente esaminata in una pros­
sima riunione dell'Ufficio di Presidenza, al­
largato ai rappresentanti dei Gruppi, unita­
mente ai problemi di tribuna sindacale. 

La Commissione concorda. 
Sul problema dell'adeguata informazione 

in ordine all'imminente dibattito sull'instal­

lazione delle basi missilistiche a Comiso il 
| Presidente assicura che prenderà contatto 
i con il Presidente della Camera e, successiva-
I mente, per la parte di competenza della Com-
i missione, non mancherà di rappresentare 
| alla concessionaria le particolari cautele e 
• la cura da riservare all'importante avveni-
| mento. 

Dopo brevi interventi dei deputati Ser-
| vello, Bernardi Antonio, Capanna e Vacca 

(che propone un'audizione del presidente 
! dell'IRI in tempi brevissimi limitata al solo 
| problema delle nomine del Consiglio di am-
i ministrazione), il presidente, ritiene che, al-
1 la luce di considerazioni formulate da al-
j cuni gruppi, sembra opportuno che l'Uffi-
! ciò di Presidenza allargato torni, nella pros-
| sima riunione, a predisporre — in questa 
j seconda fase operativamente — un calenda-
I rio di audizioni che raccolga il consenso di 
| tutti i gruppi. 
j Dopo brevi interventi del deputato Capan-
j na, il quale annuncia iniziative della sua 
1 parte politica qualora entro il 10 dicembre 
* prossimo il Consiglio di amministrazione 
j della RAI non risulti effettivamente rinno­

vato, e del senatore Cassola, che condivide 
I la proposta del Presidente sulla definitiva 
j fissazione del calendario delle audizioni, il 
j presidente avverte che l'Ufficio di Presi-
I denza, allargato ai rappresentanti dei grup-
i pi, tornerà a riunirsi in tempi brevi. 

| La seduta termina alle ore 19,45. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 9,30 

Comunicazioni del Ministro per la funzione 
pubblica. 

delle tesorerie comunali e provinciali 
(257). 

B I L A N C I O (5a) 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 9,30 e 16,30 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

- Disposizioni per la formazione del bilan­
cio annuale e pluriennale dello Stato (leg­
ge finanziaria 1984) (195). 

IL Seguito dell'esame del bilancio di pre­
visione dello Stato: 

- Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 1984 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1984-1986 (196). 

- Stato di previsione dell'entrata per l'an­
no finanziario 1984 (196-Tab. 1). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 9,30 

In sede referente 

Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 18 
ottobre 1983, n. 568, recante proroga del­
le gestioni esattoriali e delle ricevitorie 
provinciali delle imposte dirette nonché 

I S T R U Z I O N E (7a) 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 16,30 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 

- SAPORITO ed altri. — Interpretazione, 
modificazioni ed integrazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 
1980, n. 382, sul riordinamento della do­
cenza universitaria, relativa fascia di for­
mazione nonché sperimentazione organiz­
zativa e didattica (57). 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 
81 del Regolamento approvata dall'Assem­
blea in data 28 settembre 1983). 

- Supplenze e contratti del personale do­
cente delle Università (239). 

- Norme in materia di borse di studio e 
dottorato di ricerca nelle Università (240). 

- Norme per il conferimento delle supplen­
ze del personale non docente delle uni­
versità e degli istituti di istruzione uni­
versitaria (241). 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 10,30 

Esame, ai sensi dell'articolo 50, primo com­
ma, del Regolamento, del seguente atto: 

- Schema di relazione all'Assemblea sulla 
revisione della politica agricola comune. 
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In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

- Nomina del Presidente dell'Ente nazio­
nale risi. 

In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

- Modifiche al decreto-legge 30 settembre 
1982, n. 688, convertito, con modificazio­

ni, nella legge 27 novembre 1982, n. 873, 
concernenti disposizioni sulle scorte dei 
prodotti petroliferi (263) (Approvato dal­
la Camera dei deputati). 

Commissione parlamentare 
per le questioni regionali 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 15,30 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nei Mezzogiorno 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 15,30 

Comitato parlamentare 
per i servizi dì informazione e sicurezza 

e per il segreto di Stato 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 15,30 

In sede consultiva » 
I 

Esame del disegno di legge: ! 
- FOSCHI e FONTANA. — Modifiche al j 

decreto del Presidente della Repubblica | 
30 aprile 1982, n. 189, concernenti agevo- j 
lazioni sul canone telefonico alle azien- \ 
de agricole del Mezzogiorno e delle aree [ 
depresse del Centro-Nord (147). j 

I N D U S T R I A (10a) 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 17 

Comunicazioni del Governo sulla situazione 
delle imprese sottoposte ad amministra­
zione straordinaria, nonché del Gruppo 
GEPI. 

Commissione parlamentare per la riconver­
sione e la ristrutturazione industriale e per 
i programmi delle partecipazioni statali 

Mercoledì 9 novembre 1983, ore 15,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23 




